
COPIA

COMUNE PONTE DI PIAVE
       Provincia di Treviso

                                                                                                  ________________

                          VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

                                                   N.   57  del    09/05/2017

OGGETTO: 

SOSTEGNO ALL'INIZIATIVA PROMOSSA DAL COORDINAMENTO 
ASSOCIAZIONI BANCHE POPOLARI VENETO "DON ENRICO TORTA" 
PER ISTITUZIONE COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

L'anno duemiladiciassette addì nove del mese di Maggio alle ore 19:20 presso la 
Residenza Municipale, per determinazione del Sindaco si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

Nome Incarico Presente Assente

ROMA PAOLA Sindaco X  
BOER SILVANA Assessore X  
PICCO STEFANO Assessore X  
MORO STEFANIA Assessore X  
MORICI SANTE Assessore X  

Partecipa alla seduta il Dott.ssa DOMENICA MACCARRONE, Segretario 
Comunale.

La Dott.ssa ROMA PAOLA, nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza e, 
riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
- sono già state intraprese delle azioni sulle ricadute nei territori degli effetti 

derivanti dalla crisi delle banche popolari (Veneto Banca e Banca Popolare di 
Vicenza) ed in particolare sono stati convocati degli incontri a Montebelluna, 
rivolti ai Sindaci della Provincia di Treviso;

- nell'incontro dell' 8 novembre 2016, promosso dal Sindaco di Montebelluna, Città 
dove Veneto Banca è nata ed ha sede legale, il Comune di Montebelluna ha 
manifestato l'intenzione di mettersi a disposizione per sostenere la raccolta firme 
sulla petizione promossa dal Coordinamento Associazioni Banche Popolari 
Veneto "Don Enrico Torta" per chiedere l'istituzione di una Commissione 
d'inchiesta parlamentare che verifichi tanto le responsabilità locali quanto quelle 
nazionali;

- l'esigenza di attivare la suddetta Commissione che affianchi i lavori della 
magistratura ordinaria serve per ottenere la chiarezza richiesta da azionisti, 
dipendenti che oggi vedono a rischio il posto di lavoro, imprese che hanno 
bisogno di una banca di territorio come interlocutore e cittadini tutti, per le 
implicazioni che quanto accaduto avrà nell'economia territoriale, dato che gli 
effetti sono ben lungi dall'essersi compiutamente manifestati, con conseguenze 
notevoli per i piccoli risparmiatori e le loro famiglie, ma anche per il settore 
produttivo in ragione delle politiche bancarie sul credito delle imprese;

- per fare chiarezza a tutti i livelli, il Sindaco di Montebelluna, avendo avuto dei 
colloqui con alcuni rappresentanti del Coordinamento dell'Associazione Banche 
Popolari Veneto "Don Enrico Torta" ha quindi ritenuto condivisibile la proposta 
di promuovere una raccolta firme per chiedere l'istituzione di una Commissione di 
indagine parlamentare, al fine di ottenere una puntuale risposta alle domande: 
"Cosa ha determinato la crisi di Banca Popolare di Vicenza e di Veneto Banca?" 
Quali sono state le operazioni dannose? Come e a chi è stato erogato il credito ora 
esigibile? Qual è stato il ruolo di Banca d'Italia e Consob, sia in fase di consulenza 
che di controllo nonché il ruolo di BCE? Chi e come ha gestito l'operazione di 
trasformazione delle banche in Spa e chi ha diffuso le informazioni, poi risultate 
non vere, circa l'intervento a garanzia di Unicredit e di San Paolo IMI e 
l'obbligatorietà dell'entrata in borsa? Quali le ragioni giuridiche, contabili, 
commerciali e sociali che hanno determinato il prezzo delle azioni in euro 0,1?".

Vista la comunicazione n. 54009 di prot. del 06.12.2016 con la quale il Sindaco di 
Montebelluna ha formalizzato il proprio sostegno all'iniziativa promossa dal 
Coordinamento "Don Torta" chiedendo anche ai Sindaci degli altri Comuni della 
Provincia di Treviso di mettere a disposizione i modelli stampati per la raccolta delle 
firme presso gli sportelli comunali.

Vista la successiva comunicazione n. 56640 di prot. del 21.12.2016 con la quale il 
Comune di Montebelluna ha trasmesso copia della deliberazione giuntale n. 212 del 
05.12.2016 che dispone:
- di sostenere l'iniziativa promossa dal Coordinamento dell'Ass. Banche Popolari 

Veneto "Don Enrico Torta" riguardante una petizione per l'istituzione di una 
commissione parlamentare di inchiesta sul tema della crisi delle banche popolari 
venete (Veneto Banca e Banca Popolare di Vicenza);



- di assicurare la più alta diffusione della modalità di raccolta firme, anche presso 
gli uffici comunali appositamente individuati durante l'ordinario orario di apertura 
al pubblico;

- di invitare i Comuni della Provincia ad assumere analoga forma di sostegno 
all'iniziativa comunicando a cadenza mensile il numero delle firme raccolte e 
provvedendo poi alla trasmissione dei moduli al Comune di Montebelluna;

Tutto ciò premesso.

Ritenuto doveroso anche da parte dell'Amministrazione comunale di Ponte di Piave 
sostenere l'iniziativa di cui sopra, quale azione ad ulteriore tutela di tanti cittadini ed 
imprenditori caduti in difficoltà a causa della crisi delle banche, con gravi 
conseguenze a livello sociale ed economico locale, in particolare assicurando la più 
ampia raccolta delle firme di cui trattasi, presso gli uffici comunali durante gli orari 
ordinari di apertura al pubblico, senza alcun conseguente aggravio di spesa;

Con voti unanimi espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

1. di sostenere l'iniziativa promossa dal Coordinamento dell'Associazione Banche 
Popolari Venete "Don Enrico Torta" riguardante una petizione per l'istituzione di una 
commissione parlamentare d'inchiesta sul tema della crisi delle banche popolari 
venete (Veneto Banche e Banca Popolare di Vicenza);

2. di assicurare la più ampia diffusione delle modalità di raccolta firme, e ciò anche 
presso gli uffici comunali appositamente individuati durante l'orario di apertura al 
pubblico;

3. di comunicare, a cadenza mensile, al Comune di Montebelluna, primo sostenitore 
dell'iniziativa promossa dal Coordinamento "Don Enrico Torta" il numero delle firme 
raccolte e di provvedere successivamente alla trasmissione dei moduli al Comune 
suddetto;

***
La presente deliberazione viene dichiarata, con votazione unanime favorevole, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

             F.to IL SINDACO F.to IL SEGRETARIO COMUNALE
                 Paola Roma             Domenica Maccarrone
___________________________________________________________________

REFERTO  DI  PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(art. 124 comma 1 e art. 125 D. Lgs. 267/2000)

N. Reg._____

Si  certifica che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno __________________ all'Albo 
Pretorio ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.
Si dà atto che dell'adozione del presente verbale viene data comunicazione, contestualmente alla 
pubblicazione, ai Capigruppo consiliari.

Addì, 
        F.to Il Segretario Comunale
      Dott.ssa Domenica Maccarrone

__________________________________________________________________________
CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITA'

(art. 134 D. Lgs. 267/2000)

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione

E' DIVENUTA ESECUTIVA in data  ______________ 

decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ( art. 134, 3° comma, D. Lgs. N. 267/2000)

Li,    F. to Il Segretario Comunale
 Dott.ssa Domenica Maccarrone

_____________________________________________________________
Copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Ponte di Piave, lì 
             Il Segretario Comunale
         Dott.ssa Domenica Maccarrone


